
Sottoprefettura di Bossemptélé,  
Diocesi di Bouar, Regione di Oham-Pendé.  
Repubblica Centrafricana. 
 

Il progetto vuole fornire ai bambini di Bos-
semptélé un aiuto concreto per ridurre gli alti 
indici di mortalità e morbilità infantile che ca-
ratterizzano il territorio, vittima di una guerra 
cruenta che esaspera condizioni di povertà e ar-
retratezza estrema. L’iniziativa prevede di 
mettere in condizione la struttura ospedaliera 
Giovanni Paolo II di autoprodurre alimenti 
energetici e di qualità per assistere e curare i 
bambini malnutriti attraverso l’acquisto di due 
mucche da latte. Ai bambini vengono garantiti 
diete adeguate, controlli e trattamenti medici 
per la malnutrizione e terapie per le eventuali 
malattie infettive dovute al deficit nutrizionale. 
L’iniziativa individua quale gruppo target i 
bambini proprio in ragione della forte 
vulnerabilità a cui sono sottoposti 

NutriAMO 
I BAMBINI DI BOSSEMPT ÉLÉ, 
REPUBBLICA CENTRAFRICANA  
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Capofila: Salute e Sviluppo Ong 
Finanziatore: Chiesi Foundation 
Partner: Ospedale Giovanni Paolo II di 
Bossemptélé 
Controparte locale: Delegazione Camilliana di 
Bossemptélé 
 

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare le condi-
zioni nutrizionali e sanitarie della popolazione 
infantile di Bossemptélé e di contribuire a ridur-
re l’alto tasso di mortalità che affligge il paese. 
 

Favorire l’accesso al cibo per la cura della 
malnutrizione infantile nella cittadina di 
Bossemptélé.  
Ridurre la mortalità infantile per malnutrizione 
nella cittadina di Bossemptelè. 
 

AREA INTERVENTO 

QUANDO 
1 Marzo 2016 – 28 Febbraio 2017 

ATTORI DEL PROGETTO 

OBIETTIVI 

SINTESI DEL PROGETTO 

RISULTATI 

ATTIVITA’ 
Allestimento unità di produzione latteo-casearia 
e di alimenti ad alto rendimento energetico.  
Assistenza ospedaliera per il trattamento della 
malnutrizione infantile e il trattamento delle 
malattie della povertà legate alla malnutrizione. 

 

BENEFICIARI 
Beneficiari diretti sono circa 1000 bambini 
malnutriti, in particolare sotto i 5 anni, accolti 
nell’unità ospedaliera Giovanni Paolo II di 
Bossemptelè. 
 

 

 


